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Iacovacci attacca l’Amministra zione

«Tari, gli aumenti non dipendono dal Tefa»
SONNINO

Il Comune di Sonnino ha reca-
pitato nei giorni scorsi nelle case dei
sonninesi le bollette relative alla Ta-
ri. Non sono stati pochi i cittadini
che hanno notato un aumento degli
importi rispetto alle cifre pagate
l’anno precedente. Un aumento non
annunciato e che l’assessore al bi-
lancio Celani, parrebbe aver attri-
buito esclusivamente all’a u m e n to
del Tefa, il Tributo per l’e s ercizio
delle funzioni ambientali, portato al
5% dalla Provincia di Latina. Non è
di questo avviso il consigliere di mi-
noranza Dario Iacovacci, secondo

cui l’aumento in bolletta è più so-
stanzioso e imposto dal Comune
stesso. «La versione fornita dall’Am -
ministrazione - dice - per giustifi-
care gli aumenti in bolletta, seguita
dal silenzio più assoluto e arrogante
da parte dei vertici del Comune rap-
presenta una falsità palese. Pochi
giorni fa, di fronte alle legittime la-
mentele dei cittadini che si sono vi-
sti recapitare bollette Tari più salate,
l’assessore al Bilancio Gianni Celani
ha pubblicato una nota di chiari-
mento sui canali social in cui scrive
che la Provincia ha aumentato il Te-
fa. Siamo all’assurdo istituzionale.
Un assessore al Bilancio, l’uomo che
ha in mano le chiavi dei conti pub-

blici di Sonnino, non sa che la Pro-
vincia non ha aumentato il Tefa di
un solo centesimo per il 2026? L’a-
liquota provinciale è fissa al 5% da
anni (confermata dai decreti presi-
denziali provinciali del 2022, 23, 24,
e 25. O l’assessore Celani non sa leg-
gere i bilanci e le delibere dei tributi,
oppure ha mentito per scaricare le
colpe del Comune sulla Provincia.
In entrambi i casi, la conclusione è
drammatica, siamo nelle mani di di-
lettanti allo sbaraglio, ed è questa
manifesta incapacità amministrati-
va che le finanze del Comune si tro-
vano in condizioni disastrose». Ia-
covacci è un fiume in piena: «Una
volta scoperti e smentiti clamorosa-
mente dai documenti ufficiali della
Provincia, il sindaco Carroccia, il vi-
cesindaco De Angelis e l’ass e ss ore
Celani non hanno sentito il dovere
morale e politico di chiedere scusa o
di fare retromarcia». l
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